RICORSO AL TAR DEL LAZIO

 Iniziativa Uil Scuola a tutela dei precari

La legge sulle graduatorie che doveva mettere ordine nelle graduatorie nel testo modificato “per via legislativa” è sbagliata e ingiusta e sta creando una sorta di manicomio burocratico. Il risultato di alcune disposizioni, come quella dei comuni di montagna, ha creato nel personale precario non solo difficoltà e incertezze, ma accese proteste.

L’applicazione di tale nuovo criterio creerà una forte disparità di trattamento tra docenti con la stessa anzianità di servizio, con conseguente stravolgimento delle posizioni legittimamente occupate, in forza delle precedenti disposizioni normative. 

La Uil Scuola, dopo aver richiesto un incontro al Miur congiuntamente alle altre organizzazioni sindacali della scuola, ha dato mandato all’ Ufficio Legale, il quale ha già impugnato le norme controverse al fine di garantire certezza di diritti per il personale.

E’ stato inoltrato un ricorso al TAR del Lazio di impugnativa  dei provvedimenti applicativi della legge emanati dal MIUR. 

L’obiettivo è di sollevare innanzi al Tribunale adito la questione di legittimità costituzionale della norma chiedendone, in via cautelare, la sospensione degli effetti sulle graduatorie permanenti.
Gli interessati al ricorso, i quali possono aderire “ad adiuvandum”, sono invitati a rivolgersi alla segreteria provinciale della Uil Scuola di Enna.

Per gli iscritti alla Uil Scuola il ricorso è , ovviamente, gratuito.

